
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO ANNUALI  

PER ATTIVITÀ DI RICERCA E DI PERFEZIONAMENTO SULLA STORIA 
DELLA SCIENZA E DELL'INDUSTRIA IN PIEMONTE 

 
-ANNO ACCADEMICO 2009/10- 

 
ARTICOLO 1 

 Il C.RI.S.I.S., Centro di Ricerche sulle Scritture dell’Industria e della Scienza in 
Piemonte, in collaborazione con la Compagnia di San Paolo, ai sensi dell' art. 11 dello 
Statuto del Centro CRISIS, bandisce un concorso per titoli e colloquio, per il conferimento 
nell'anno accademico 2009/10 di 2 borse di studio annuali, al fine di svolgere attività di 
ricerca e di perfezionamento, sulla storia della scienza e dell'industria in Piemonte. 
 Al concorso possono partecipare laureati e persone in possesso di titolo universitario 
equipollente rilasciato da un'università di stati con cui esistano trattati o accordi di 
reciprocità, che non abbiano compiuto alla data del 31 dicembre 2009 i 35 anni di età.  
Sarà titolo preferenziale il conseguimento del dottorato di ricerca. 
 

ARTICOLO 2 
 Le due borse sono finalizzate a una ricerca, che preveda la cura e l'edizione di testi e 
documenti editi o inediti di particolare rilievo concernenti la storia delle scienze, delle 
tecniche e dell' industria. I candidati dovranno a tal fine presentare un progetto dettagliato. 
Le proposte potranno essere formulate anche congiuntamente da due candidati, purchè siano 
espressione sia della cultura tecnica e scientifica sia della cultura umanistica. 
 

ARTICOLO 3 
L' importo di ogni borsa è di euro 8.000,00 (lordi). 
 Le borse sono comprensive del costo di idonea polizza assicurativa personale contro 
gli infortuni, nonché per la responsabilità civile di danni nei confronti di persone o di cose 
eventualmente provocati dal borsista. 

 



 

ARTICOLO 4 
 Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice, devono essere spedite in 
plico raccomandato entro il giorno 15 marzo 2010 indirizzate a:  
ASSOCIAZIONE CRISIS, C/o Centro Stampa, Palazzo Campana, Via Carlo Alberto 10, 
10123 TORINO.  
A tal fine fa fede la data del timbro postale di accettazione. 

 
ARTICOLO 5 

 Nella domanda i candidati devono indicare: 
1. nome e cognome 
2. luogo e data di nascita 
3. luogo di residenza 
4. il domicilio eletto ai fini del concorso e il recapito telefonico 
5. il numero di codice fiscale 
6. la laurea di cui sono in possesso, l' Università presso cui è stata conseguita, la data del 

conseguimento e il voto ottenuto 
7. l' eventuale conseguimento del dottorato di ricerca 
8. le lingue straniere conosciute e il grado della loro conoscenza 
9. l' eventuale godimento di altre borse di studio di qualsiasi genere. 
Alla domanda devono essere allegati: 
1. il certificato di laurea, con l' indicazione dei voti riportati nei singoli esami di profitto 
2. il curriculum dell' attività scientifica e didattica 
3. titolo e sommario della tesi di laurea e di dottorato 
4. le pubblicazioni di carattere scientifico (è ammessa anche la presentazione di lavori di 

bozza, ma non di dattiloscritti) 
5. il progetto articolato della ricerca che il candidato intende compiere in caso di 

conferimento della borsa. 
 

ARTICOLO 6 
 Non saranno prese in considerazione le domande pervenute fuori termine, nonché le 
domande incomplete nei dati personali o nella documentazione richiesta. 
 Non è ammesso il completamento successivo delle domande o della relativa 
documentazione. 
 

ARTICOLO 7 
 La selezione sarà effettuata dal Comitato Scientifico del CRISIS a norma dell' art. 11 
dello Statuto e da un rappresentante della Compagnia di San Paolo. 
 

ARTICOLO 8 
 La commissione prende preliminarmente in esame i titoli dei candidati, procedendo 
quindi a convocare i candidati risultati idonei a un colloquio diretto ad accertarne le capacità 
di ricerca, soprattutto in relazione al progetto presentato. 
 Al termine delle prove la Commissione formula, a suo insindacabile giudizio, la 
graduatoria di merito e assegna quindi le borse a sua disposizione. 
 In caso di parità, la precedenza spetta al candidato più giovane di età ed è titolo 
preferenziale l' essersi laureato presso atenei torinesi. 
 

 



 

ARTICOLO 9 
 I borsisti sono tenuti a svolgere in maniera continuativa attività di ricerca, in 
conformità al progetto presentato e sotto la guida del docente incaricato di sovrintendere ad 
essa. 

ARTICOLO 10 
 Il periodo di godimento delle borse di studio è della durata di un anno a partire dalla 
data della presa di servizio e comunque non oltre trenta giorni dalla comunicazione 
dell'esito del concorso. 
 Le borse di studio sono erogate in due rate semestrali, la seconda delle quali 
posticipata, previa dichiarazione del docente responsabile dello svolgimento della ricerca, 
da cui risulti il regolare svolgimento dell'attività del borsista. 
 

ARTICOLO 11 
 Il godimento delle borse non costituisce rapporto di lavoro subordinato. 
 Le borse non danno luogo a trattamenti previdenziali né a valutazioni o 
riconoscimenti giuridici ed economici. 
 
 Le borse non sono cumulabili con lo svolgimento di qualsiasi lavoro retribuito di 
carattere continuativo, con la frequenza di un dottorato di ricerca e con il godimento di altre 
borse di studio di qualsiasi tipo, ad eccezione di premi concessi una tantum. All'atto del 
conferimento i borsisti dovranno dichiarare di non trovarsi in una delle citate condizioni e 
impegnarsi a comunicare immediatamente alla Direzione del Centro ogni successivo 
mutamento di status. Ove non previste condizioni di incompatibilità insorgessero nel corso 
dell’usufruimento della borsa, con la cessazione della medesima il borsista sarà tenuto a 
presentare relazione al Centro per la parte di ricerca svolta; e a restituire quanto percepito 
ove il Centro ritenesse non svolta o insufficientemente maturata la ricerca per la quale la 
borsa era stata assegnata. In caso di falsa o incompleta dichiarazione il borsista sarà tenuto 
alla restituzione integrale delle somme percepite. 
 Gli assegnatari delle borse di ricerca dovranno presentare, entro trenta giorni dalla 
data di comunicazione dell'esito del concorso, i seguenti documenti: 
 
1) certificato di nascita, anche in autocertificazione 
2) certificato generale del casellario giudiziario 
3) certificato dei carichi pendenti presso la Procura competente 
 
 La partecipazione al concorso comporta l'accettazione di quanto contenuto nel 
presente bando 
 

ARTICOLO 12 
 L'inosservanza delle norme di cui al presente bando comporta l'immediata decadenza 
del godimento della borsa, ed esclude il beneficiario dalla possibilità di concorrere in futuro 
al medesimo tipo di borsa. La decadenza è disposta dal Direttore su proposta del docente 
responsabile. 
 
Torino, 18/12/2009 
 

IL DIRETTORE                                                          IL PRESIDENTE 
Prof. Elisabetta Soletti                                                   Prof. Alberto Conte 


